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Tre tutor: 

Chatwin 

-
-
-

più importanti epistemolo-

-
-

-
-

-
-
-

requietezza e Che ci faccio 

-
gan, gli esseri umani tra-
sformano le loro esperienze 
in metafore, le quali, a loro 

-
-

-
zione, questa metafora mi 

per strutturarlo in forma 

porto in mente una rete co-
-

i gruppi e le relazioni in for-

organizzazioni che il com-
portamento organizzativo 
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più arretrate a metafore più 

-

-
-
-

-

in cui oggi siamo inseriti, e 
-

gare in questo universo e 
utilizzare questa navigazio-

-

-
-

oggi classiche, quali il meto-

-

-

oggi si registra un minore 

-
-

centrati sulla comunicazio-

-

-

contenuti perché le trovavo 

contenuti erano così arcai-

Chatwin e la 

nomadismo
-
-

una metafora innovativa 

Il motivo per cui Chatwin 

-

-

-

-
-

Invece, quasi sempre la for-
mazione viene consumata 

ogni appiglio per l’immagi-

-

-

-

-

-

-

La differenza 
tra formazione
e addestramento

-

-
-
-

-

-
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-
mata, rispetto a una perso-
na meno formata, riesce a 
cogliere maggiore spesso-
re e a conferire maggiore 

cose che osserva e che ap-

-

persone che visitano lo stes-
-

-

-

-

esempio, gli ingegneri han-
no una formazione molto 

per qualsiasi aggeggio com-

computer, ci sia sempre un 

-

-
-

nessun manuale, senza nes-
suna istruzione per inqua-

un’attività intellettuale e 
comportamentale che con-

-

-
-

-
-

La formazione fa sì che si 
scoprano, nella nostra rete, 

quanto noi avessimo potu-

to immaginare e ci aiuta a 
-
-

-

-
mente quantitativa: grazie 

che sa come si fa una cer-
ta cosa la insegna a qualche 

-

-
plice o lineare perché mol-

-

-
-

sugli aspetti più qualitativi 
e comportamentali, l’altro 
su quelli più quantitativi e 

e il paradigma
della luce

-

-
-
-

-

In una prima fase, si fanno 
ipotesi che hanno una natu-

Le prime spiegazioni han-
no sempre questo caratte-

FOR
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-

-

-
-
-

senta la luce attraverso la 

-
provviso, attraversa il cie-

-

-
-

-
tele, quella platonica, quel-

-

-
-

una versione unitaria, seria, 
-

-
co” e con lui un nuovo “pa-

-
-

gazione che viene accettata 

sufficientemente scientifi-
-

-
-
-

-

-

-

-

-
ma a cui tutti gli altri scien-
ziati si riferiranno per “nor-

Alla prima anomalia, al pri-
mo fenomeno a cui non si 

-
ne con i nuovi canoni im-

-

attraverso nuove e spesso 
contestate ipotesi, arriva 

-

-

spiega la luce come fenome-

-
-

spiega molti più fenome-
-

prima o poi emergerà qual-
che anomalia, ci sarà qual-
che fenomeno, connesso al-
la luce, che non si riuscirà 

-
-

-

-
nomeno né corpuscolare né 
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-

-

-
-

gresso che passa attraverso 
-
-
-

-
plicazioni, nuove anomalie, 

-
za va avanti per rivoluzio-

-

-
-
-

-
-
-

lori, accuratezza, coerenza, 

I paradigmi
della formazione
manageriale

-
-
-

anni sul presupposto che la 

più e ottengo maggiore mo-

ottengo minore motivazio-
-

-

appariva eretico rispetto 

-
cio-tecnici, che, a sua volta, 
appariva eretico rispetto al 

-

-
zione va utilizzato se ha al-

-

-
-
-

centi perché non riescono 
a spiegare i complessi feno-

-

che ha lottato tanto per con-
centrare tutti in uno stesso 

-

reparto e l’informatica con-

-
-

Allora, per trovare un nuo-
-
-

twin ci potrà essere molto 

-
le contesto si colloca la for-
mazione oggi rispetto all’e-

La globalizzazione
come spinta allo 
sviluppo della 
conoscenza

-
ne sia, praticamente, un 

FOR
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tempo, afferma che gli istin-
-
-

-

-

ma l’uomo ne ha uno in più: 
-
-

-
-

venuto circa settemila anni 
-
-

portanti scoperte, tra cui 
l’astronomia, che consente 

-

scoperta la ruota che accele-

Viene scoperta l’economia 
e con essa la moneta come 

Sono tutti supporti alla glo-
-

-

in cui si parlava greco e in 

altri paesi in cui si parlava 

la stessa lingua, si venerano 

-

-

-
-
-

-
-

allargarlo, con una sistole e 

-
-
-

Per i romani il pianeta glo-
-

latino, ci sono i proconsoli 

-
-

-

man mano, si comincia a 

-
-

tenza e che ci sono scontate 
-

-
ta attraverso la marina, la 

-
ste fatte con le armi, con le 

-

-
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progressiva esplorazione 
-

noscerlo, a cartografarlo e a 
-
-

cominciato, soprattutto, in 

-

naturalmente la più costosa 

-
-

ne attraverso le merci, inte-

-

-
-

riferimento per tutte le al-

-
-

-
to contemporaneamente in 

-
-
-

latore su cui scorrono, via 
satellite, tutti i componen-

organizzazione elimina le 

per esempio, ricavano solo 
-

-

in Europa perché vengono 

-

-

-

-
-
-

ganismi multinazionali, che 
erano un centinaio all’inizio 

ci sono apparati post inter-
nazionali che consentono 

-

-
-

-

milioni e, attraverso inter-
net, anche i piccoli investi-
tori oggi si arricchiscono 

così come a Las Vegas: al 

-

e così via, in un circolo che 
-

me che vengono spostate 
ogni giorno sono quasi il 

-
-

-
-

situazione comporta una 
struttura planetaria in cui 

-

23

Copyright © FrancoAngeli.  
This work is released under Creative Commons Attribution - Non-Commercial – No Derivatives License. 

For terms and conditions of usage please see: http://creativecommons.org.

Doi: 10.3280/for2024-001oa17942



-
zazione elencate fin qui 

-

Inoltre, un solo paese, gli 
Stati Uniti, per la prima vol-
ta nella storia umana, go-
verna praticamente su tutti 

-
venuto prima, anche quan-

America, Australia, Africa, 
che sfuggivano al suo con-

-
-

che soltanto una giornata: 
la mattina siamo svegliati 

-
-

-
-

-
schi, giapponesi e corea-
ni; gareggiamo sui mercati 

-

merci e informazioni su tut-
to il pianeta; ascoltiamo un 

-

altri ancora; sappiamo che 

giorni; viviamo in un luogo 
e lavoriamo in un altro, fac-
ciamo le ferie in un altro an-

-
le attraverso il telefono e la 

I nuovi 
paradigmi di 
riferimento

oggi quali competenze sa-
ranno necessarie nel futuro 

-

capire ai giovani quale fu-

tragitto Roma-Parigi poteva 
essere coperto nello stesso 

-

-

-
-
-

celerare enormemente le 

-
logi, ai frigoriferi, alle au-

-
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-

-

-
struire categorie nuove che 

se gli strumenti conoscitivi 

-

Se la velocità con cui cresce 

-
-

-
-

-
-

Siamo molto più longevi 

-
-

gnavano sessanta anni 
-

no settantotto agli uomi-
-

La nostra esperien-

una forte implicazione 
-
-

-

-

-

sovrappongono, si giu-
stappongono, che mes-

-
gono in una confusione 

-
pevoli, che l’ingegneria 

-
-
-

sto, con i voli spaziali, 
-

la stazione spaziale sulla 

-

-

-
-

re sforzi per conquista-

consente, praticamente, 

-
-

-

-

-
-

li maschili si mischiano 

-
-
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-
versi che prima, invece, 

-
-

-
-

-
-

una parte neoclassica, 

-
venta uno stato non pa-

-

hanno qualcuno che li 

umana, mentre per i no-

-
-

la propria professione, 
forse neppure a quella, 

-

La formazione 
postindustriale

-

-
-

gestire o riusciamo a gestire 
-

mo un’attrezzatura menta-

-
-

vono essere coerenti con i 
-
-
-

lorizzare il fatto che, ormai, 
facciamo tutto con la testa 

-
zione; il fatto che quello che 

-
-

creatività; il fatto che la so-

-

il fatto che i soggetti hanno 

-

-

-
-

-

coltivata solo per metà nel 
-
-

-
-

-
-
-

gare il lavoro con le altre 

-
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anziché fare sempre e solo 

-
gare la razionalità con l’e-

-
-
-

-

-

-

-

Infine, occorre coniugare 

-

Il nomadismo 
formativo

-

-

-
ghesia, quelle garanzie e, 
spesso quei privilegi, che 

-
-

vato a pochi aristocratici 

e in parte ancora minima 

-

-
si nuovi per scoprire altre 

-

-

-

licenza liceale o alla laurea, 
-
-

rato l’Europa insieme al pa-

senza un programma, sen-
za una meta precisa, a vaga-

-

-

-

-
-

-
-

rario con un atteggiamento 

-
vunque estraneo, lo zingaro 

-
-

propria, come era per Cha-

-
tri che spesso hanno come 

-
-

-

-

-
-

alle più varie esperienze in 
-

ze, arricchiscano noi stessi 
-

ralmente una forma un po’ 
-

smo formativo, rispetto al-

-

-

tra le varie professioni - af-

-

-
fica che praticamente sa-

-

alle cinque, puntualmen-

giorni – coltivi tutt’altra co-
-
-

-

-

-

-
to molto utile per i turni-

-

-
-
-

-
-
-

-
-
-

-
no letture e cinema, televi-
sione satellitare, ma queste 
cose vanno fatte con un mi-

-

che non siano solo mana-

Infine, occorre una for-

percorsi e sentieri multi-
pli, anziché la formazio-

-
re otto ore al giorno chiusi 
in un’aula per sentire una 

-

-
-

-
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